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A proposito de) suo discorso di Palermo 

Boldrini smentisce 
un falso di stampa 
Speculazioni dei giornali borghesi per nascondere il vero problema: la 
paralisi del Parlamento imposta dall'ostruzionismo della maggioranza 

Una dichiarazione del capogruppo del PCI all'ARS 

Il governo compiacente con speculatori e petrolieri 

Pompe di benzina chiuse 
Le società dicono sempre «no» 
Adesioni plebiscitarie 

cono i guadagni 
— Una situazione insostenibile: le pompe si moltiplicano mentre si ridu-
dei gestori — Come si guadagna un miliardo collezionando decreti 

Il compagno a i . Boldrini, vi
ce-presidente della Camera , 
ha seccamente smentito di a-
ver pronunciato nel suo discor
so di Palermo, la frase attr i
buitagli da alcuni giornali cir
ca la eventualità di un'occupa
zione della Camera e del Se
nato da par te dei rappresen
tanti dell'opposizione di sini
s t r a . Egli ha detto ai giornali
sti di aver informato di que
sta smentita il Pres idente del
la Camera Pert ini con il quale 
ha avuto un colloquio nel to rso 
della mat t inata . 

ftoldrim ha precisato di aver 
espi esso una valutazione sulla 
occupazione in corso a Sala 
d 'Ercole, un « geslo clamoroso 
che ha sensibilizzato l'opinione 
pubblica regionale e nazionale 
sui problemi della (legione, in 
part icolare per quanto riguar
da la disfunzione degli organi 
istituzionali della Regione e il 
crescente distacco che si s ta 
verificando tra questi istituti e 
le condizioni oggettive dell 'Iso
la >. Circa il significato più 
generale del suo discorso. Bol
drini ha detto di essersi ri
chiamato anche alla cr is i de
gli organi costituzionali nazio
nali. una crisi che il gruppo 
comunista ha segnala to nel 
corso del dibatt i to sul bilancio 
con un preciso gesto di denun
cia della pra t ica ostruzionisti
ca della maggioranza che con
duce al blocco della a t t iv i tà 
legislativa. Non è dunque da 
escludere che l'opposizione 
possa r icor rere ad iniziative 
c lamorose per a t t i r a re l 'atten
zione dell 'opinione pubblica e 
delle fonie politiche su questa 
si tuazione. P e r esempio — ha 
detto Boldrini — sarebbe un 
gesto c lamoroso « se dieci di 
noi decidessimo una sera di 
non abbandonare l 'aula di 
Montecitorio fino a che non sia 
messo al l 'ordine del giorno il 
problema delle pensioni ». 

Il capogruppo del PCI al
l 'Assemblea regionale sicilia
na. compagno De Pasquale , 
ha dcUo: « Tutte le occasioni 
s m o buone per imbast i re mon-
t ( ture e provocare a l la rme da 
pa r t e di quelle forze clw da 
anni a t t accano o svuotano gli 
istituti rappresentat ivi della 
democrazia i taliana. Questo è 
il caso della tendenziosa ver
sione diffusa a proposito del 
discorso pronunciato da Bol
drini duran te l ' incontro da lui 
avu to con i deputat i d'opposi
zione e i sindaci siciliani a 
Sala d 'Ercole . Pe r la verità 
Boldrini ha apprezzalo positi-
vamen tc il significato della 
protesta dei deputati regiona
li dell 'opposizione di sinistra 
\o l ta a porre line alla para
lisi dell 'Assemblea s ici l iani 
u l e v a n d o che i problemi del 
pieno funzionamento delle isti
tuzioni par lamentar i e di un 
loro valido collegamento con 
le esigenze delle masse popo
lari r iguardano anche la Ca
mera e il Senato ». 

Date queste smentite sem
bra assurdo che uria frase non 
pronunciata abbia da to luogo 
a t a n t e reazioni polenrcbe co 
me quelle di Pre t i . Orlandi. 
Per t in i . Speranza, Donat Cal-
tin. Messi . ( ìunnella. laddo 
ve sa rebbe opportuno consi
d e r a r e il problema di fondo 
t h e Boldrini ha posto, e cioè 
la necessità che il Pa r l amen 
to venga finalmente messo in 
poi do di funzionare, che la 
maggioranza sia c o r r e t t a ad 
abbandonare un metodo che 
condanna le assemblee alla 
p i ra l iM o ne riduce il ruolo 
alla pura e semplice regis tra 
7tone di oVcis-oni prese in al
t ra sede . 

E ' quindi sovranamente ri
dicolo che un giornale gover
nat ivo come quello del PUI 
monti in ca t tedra preten<len 
do di fare ai comunisti una 
lezione di democrazia, imme
more . t r a l 'altro, di quella t r i 
sta adesione del PRI alla 
« logge truffa * che dovrebbe 
o n s gl iare «dia Voce a lmeno 
UT pò" di pudore. Non parlia
mo poi dell;: canea rOaziorva 
ria della s tampa di destra 
che al di là di questo «piso 
ri.o sì app.mta sulla figura 
ri<I compagno Boldrini. mena
gi.a d'oro della Resistenza. 

Il 4 febbraio 
scioperano 

i grafici 

dei periodici 
Rotte .e trattati»e per :. ria 

nivo del rontr.if.o di lavoro <lei 
graf.ci rtdleUt alle a / ienie com
merciali ? per. od ci « La rottura 
e a v. e l i t i — dice u i con j.m-
ta lo intersind.icd.o — a --e.jj.to 
della ìCdrm co'i-v.d era z:or<t pò 
-.*,« <iv i I.TI j-'.ri.ia Mirc-anw 
nelle ri .lue-te re.ative HI d.ritti 
s ndacali, a! po'ere di ne. 'or .. 
z.onc d livcl.o aziendale, a.la 
r,n <z.one dell or.ino di lavoro. 
alla n t i t .u .o .e di un fonilo ini.-
• j i i i ' e .'e-tito dilla cassa m i-
I M poligrafi.1. a^.t scatti di 
a-17-an !a rf-r eli o,x-.'.i.. .«U in-
Ci.'in.la Oi l.vtr.z.a ìKllto « .il.. 
f i ne » L'i a 'iri'ii.t cio.-n.i'a di 
tcior*r« t 't.it.> f.ssata j»er il 
quattro febbraio. 

Clamorosa protesta a Milano 

Insegnanti senza posto 
contestano il concorso 
45 cattedre per oltre 1000 candidati - Concluso lo sciopero dei professori fuori ruolo 

Clamoroso gesto di protesta al concorso na 
rionale per l'assegnazione di cattedre di filo 
sofia: i candidati milanesi, circa duecento 
laureati hanno boicottato la prova, si vino 
riuniti in assemblea e hanno quindi occupato 
la scuola che ospitava il concorso. Solo con 
l'intervento della polizia i commissari d'esame 
sono riusciti, cinque ore più tardi, a dettare 
agli unici quattro candidati rimasti in aula 
il testo del tema da svolgere II gesto vuol 
sottolineare l'inutilità e l'assurdità del sistema 
dei con'orsi, delje abilitazioni, del meccani
smo di selezione* per l'assegnazione di un pò 
sto al « fuori-ruolo » della scuola (nel con
corso in questione oltre mille sono i candidati 
per sole 45 cattedre). 

La CGIL ha inviato al ministro Sullo un tele

gramma a firma del compagno Lama per 
chiedere l'annullamento della prova sottoli 
neando, fra l'altro, che U concorso era stato 
indetto proprio mentre era in corso lo scio 
pero de! personale fuori ruolo della scuola. 
Solo ieri fnfatti si £ concluso lo sciopero denti 
insegnanti fuori ruolo che era stato indetto 
per tre giorni dai sindacati aderenti alla 
CGIL, alla CISL. dall'ANIAT. dallo SNAFRI 
e dall'ANCISM. In un comunicato congiunto 
1 sindacati della scuola SIMSCISL e CGIL 
hanno valutato come « notevolissima la parte 
cipazione alla lotta » ed hanno auspicato, nelle 
prossime agitazioni, sempre più ampie con
vergenze da parte di tutte quelle forze che 
vogliono affrontare e risolvere le più urgenti 
questioni dei lavoratori della scuola. 

A migliaia in corteo per le strade di Torino 

«Gli studenti non cadono 
nelle trappole di Sullo 

A fianco degli operai delle fonderie OMEF • I pendolari bloccano un freno a Brindisi 

» 

Mentre il ministro bullo « rag
giunge ,ieiordì » co partiti di 
centio sinistra su (Kirziah modi-
liche djgh esimi di Stato, stor
na circolai l sulle assemblee e 
sui libri di testo, da. insomma, 
prova di un attivismo stt-nle 
che stride addirittura con la 
grave crisi aella .scuola, la lotta 
degli studenti si fa sempre più 
ampia e radicale. 

A Torino sono in praUca bloc
cati tutti gli istituti e un corteo 
di oltre 15 nula giovani e secso 
in piazza a manilestare; a Mi
lano proieguc. esasperato dalle 
cariche di polizia dell altro ieri 
lo sciopero degli studenti pro
fessionali elle |H.*r il quinto gior
no .sono MI-SI in piazza, a l'a
li mio continuano le manifesta 
zioiu cullilo le denunce e le re 
p r e c o n i , in l'india 1 attività 
scolastica e p.ir.il>z/ata nc-i più 
importanti ist'luti o c i-ci|M>!uo îu 
e dei centri di provincia. Mas
sicci scioperi e manifesta/ami 
anctie ad Asti, Tr.eate e U.llu 
no. Seguitano e si moiLiplicino 
le occupazioni di facoltà a Ito 
ina, '1 orino, Perugia Palermo. 
l 'escara. lloloJuia. Firenze. 

e Sullo e Co. ci prendono in 
giro, tiasta! » era uno dei Uni
ti .striscioni, uno de-, metto irri
verenti a dire i! vero clic a lo-
nno uh studenti hanno mn.il 
zato mentre percorrevano in 
foltissimo corteo, un fiume «li 
giovani, le strade della citta. 
Erano oltre 15 mila e la loro 
p-otesta e conUnuata per tutta 
la giuntala, tino a confluite 
neh altra manifestazione che a 
t a r l a > ra aveva organizzato 
il * movimento lavoratori stu
denti » clic r i u n i r e i giov.uu 
delle .scuole serali. E biuta 
una granae prova di forza Uv 
gli - Inumi loiaies elle «la ol 
tre una sellini ma IXCUIMIIO 
Lsl.luli. risj««>'.ivK>tu) coti iium, 
festa/.CKU alle serrate il.'l pre
suli e ai r.petuli. b-utali in 
terveiiU della poi,zia die 11 
ciccia dalle x.ao.t oe<.u,eite. 
lx> .se-;o;>eto Rer«-ra.e e ie era 
alato prov Limato .«,>,> na potile 
ore puma l«a raceci.lo aOe.s OHI 
quasi totali in tutti gli liti-
tuti e alle y.30 del mattino 
Piazza Castello era già p.ena, 
tvregg.ante di g.ovaiit fola clic 
grillava >1 .^an contro i « ton 
tentmi . e le . tr.i,»,iolc» di .Vi. o. 
Da Piazza t".i-teilt> alla Bar 
r.era. a q'iai t.t rt- o,>eraio. dal 
Pai iz/.) ueiie Fannia Ltoajll-
, - t in . ali \ccadem.a d Arte il 
torleo Ila paralizzali» nie-ZZU 
c.'.t.i Nel po.neriggio oltre d e 
cine., i eia..<i t r.if,azz, riLinili 
in asst-n.hìea ai Pai.tz/o NJO>O 
dove .-4 >l.~v r< sa n'. ' i i ' p:o-
.se_*a:re la lotta 

IJO scio.vro ria ir.ttressato an 
che diversi e» litri della pro
vincia. a l.liH'.'ll.i gì. stll ielltl 
si .~o.K) u.i.i. .e. tortesi agli o,vrai 
cie-1 e fixi lerie OMKF in .scio-
pe 'o il.» d.versi g.i:ru. 

IN l'L'lil.IA partii olarnn nte 
drammatica la protesta di gli 
studenti pendolari di Hrmdisi 
che ieri h.inno b.occato per cir-
ea li le o t- u tri no IR .la sla/^oiie 
di Mesagtie. stendendosi sui bi
nari no,*) « \«cre siesi dal i un 
voglio ilio li tras[xirta ogni 
f o'i/O l)..e si n« ;ut so:>> si.iti 
l ienaniuti A IWj se.o,H.ro e 
corteo •!< 4.1 vt KÌe^tl di isti
tuti temici e .mistici — il li 
ee» sluT.t 'K<> .S.ac<hi o .isti 
luto geometri ti Cesare sono 
occupati — (he sono sfilati per 
il emi ro o>n mandi c o t t i l i : 
t No alla Ugge Sullo» A Kog 
pia. Mont.- Sani Angelo. Man 
fredonia icrignola Torre mag 
giure tontin'i.mo le occupazo 
ni tli n i !*• o-e scuole: a H.ir 
Ittta. in particolare, *ono ot"-
cupati tutti gli istituti superiori. 

A PAI.KilNH) i>er la sc-conda 
giornata gli stud.-nti medi han 
r.o tnarafestato IM r le strado: il 
corteo dojio aver tostato a lun 
go ilav.ilitl alla Prefettura, ha 
raggiunto poi l'Lniversita, dove 

diverse facoltà sono occupate. 
per discutere in questa sede le 
future Torme di lotta Agli uni
versitari occupanti è giunto un 
cumuniiMlu di pieno solidarietà 
dei docenti e ricercatori del-
l'AN'DS (Associazione docenti 
subalterni). Grave e grottesca 
decisione invece dei professori 
dell'Accademia di Belle Arti che 
hanno proclamato la serrata a 
tempo indeterminato dell'Istitu 
to. Per tutta risposta davanti 
a quella sede folti gruppi di 
studenti manifestano in perma
nenza contro la serrala. 

A PEKUGIA si è tenuto il con 
veglio degli assistenti e irn-ari 
et t i sui problemi dell'Universi 
t.i l-i situazione è la «n'guente: 

Tre f ac l t à — Ingegneria. Fi 
sica e Matematica. Chimica — 
sono presidiate notte e giorno 
da oltre 500 studenti, ieri era 
no scvsi in SCIOIKTO docenti e 
U-cnici; le assemblea discutono 
in continuazione le forme e gli 
obiettili di lotta 

Al convegno hanno preso la 
parola, tra gli altri, loti. Gian 
nantoni. rappresentanti «lei PCI 
e del PSIUP. il segretario della 
FGC1 provinciale e altri. Temi 
centrali del convegno: il diritto 
allei studio: la figura elei doten 
te e elei ricerca tetre- rh'H'Crmer 
sita; la necessità di denunciare 
il ruolo negativo clientelare, su 
bordiuato che si continua a far 
svolgere alle ^o.li univerMtarii-
cosiddette < minori > dov e più 
forte è lo stra|w>tere dei catte 

draticj. l'arbitrio nelle c a m e r e 
e nei rapjxirti con gli studenti. 
la volontà dei docenti <h stipe 
rare i vecchi schemi associativi 

1 docenti aderenti ali associa 
zione nazionale professori uni 
versitan di ruolo (ANPUIÌ) si 
sono riuniti nell'ateneo romano 
ed hanno approvato un doeu 
mento nel quale si riafferma la 
volontà di una « approfondita 
riforma universitaria » di cui i 
progetti di legge attuali non of
frono < né l'indispensabile ba
se finanziaria, né linee suffi
cientemente precise ». 

22 democratici 

denunciati a Napoli 

per aver cacciato i 

fascisti dall'Ateneo 
NAPOLI, 31 

Grave atteggiamento della po
llila a proposito degli Incidenti 
all'università di Napoli dei giorni 
scorsi. Ventldue persone, studenti 
e levoratori, sono state denuncia
te per avere cacciato i fascisti 
che si erano assediati in un'aula 
dell'ateneo e che fecero uso di 
oggetti esplosivi e incendiari. 

Per la precisione, 13 persone 
sono stale denunciale per aduna
ta sediziosa e nove anche per 
danneggiamento aggravato. 

MASSA CARRARA 

Per la Provincia 
raggiunto l'accordo 
tra PCI PSI PSIUP 

CARRARA. 31. 
I.e Federazioni del PCI. del PSI e del PSIUP si sono 

dichiarate per la formazione di una giunta di ministra alla 
Provincia di Massa Ca r r a r a 

bi va cosi verso la soluzione della crisi aper ta nell 'am-
nnnistrazione provinciale con il ritiro della delegazione so 
cialista dalla giunta di cen t ros in i s t ra . In un comunicato 
emesso al termine di un incontro le delegazioni comunista. 
socialista e socialista unitaria informano di aver raggiunto 
una « piena identità di vedute per quanto r iguarda la costi
tuzione eli una giunta organica di sinistra che sarà formata 
dai rappresentant i dei tre partiti ». Domani, primo febbraio. 
le t ra t ta t ive verranno definite e una commissione presen 
terà lo schema di programma della nuova amministrazione. 

l / l l e 12 febbraio 

si fermano 

i dipendenti della 
NU appaltata 

l.a quarta sessione di tratta 
t u e jv r il rinnovo del contratto 
di lavoro dei servizi di nettezza 
urbana appaltati. s taduto fin 
dal >1 novembre IWi. si e con 
elusa con la rottura, avendo le 
organizzazioni sindacali rise-on 
tratn la esistenza di notevoli 
contrasti in ordine ai contenuti 
essenziali e qualificanti del rin
novo iontr.ittu.ilo F' stato per
tanto de vi so di proi Limare una 
prima azione di SCIO|XTO della 
rimata di L< ore d.\ attuarsi 
111 e il 12 febbraio. 

Mutamenti 
nella direzione 

generale 
della FIAT 

li consiglio di amministrano 
ne delia FI \T ha messo in pen 
sione il direttore generale ince 
gner (ìautlen/io Bono, nominan 
dolo u r o presidente, ed ha adot 
tato .ria s'Iu/.eine al! a neri 
t ana : i nuovi direttori gene 
rali soi'o due. 1 mg Niccolo 
Gioia e il dott. Francesco Rena. 
cui e affidato il si unrc animi 
nistrativo e finanziano. K' stato 
reso noto ieri che nel 19G.H Mino 
stati proelotti in Italia 1 f>63 W9 
autoveicoli (con un aumento de 1 
l'S ivr centol, dei quali 517 1 !'*> 
sono stati «sportati all'estero 
(.aumento del 37 per cento). 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 31. 

I p r im i t re giorni di scio
pero del « benzinai » hanno 
messo in crisi la circolazio
ne automobil is t ica in tut ta 
Italia. A Milano, Roma. Fi
renze e In tu t te le città ol tre 
il W) per cento dei « chioschi » 
sono chiusi Già la bpnzina 
si vende ai meri ato nero- c'è 
chi dice di averla pagata 300 
lire il l i t ro 

A chi risalgono le respon
sabilità per I disagi della col
lettività? Il governo ha la
sciato che il >« boom » dei di
s t r ibutor i di benzina prolll»?-
rasse Incontrollato Si è ri
fiutato di considerare ('«> 
spansione della rete di di
s t r ibuzione del carburant i 
ne l l ' ambi to di una program 
inazione det servizi di Inte
resse pubbl ico. Ne è scaturi
ta una giungla speculativa al
l'insegna de l l ' abnorme concor
renza fra grand) compagnie 
petrol ifere. 

Ecco la situazione. Per clr-
i a 7 milioni di macchine in 
circolazione nella penisola esi
s tono compless ivamente 35 
nula d is t r ibutor i di benzina. 
Essi vendono circa 10 miliar
di di litri di benzina al l 'anno. 
Nel 1950 i « chioschi » e rano 
solo 7 mio. I,a corsa al di
s t r ibu to re delle grandi socie
tà petrolifere ha por ta to ad 
uno svi luppo a b n o r m e dei 
punti di vendita Tan to che 
l 'at tuale rete sarebbe sulfì-
ciente già ora per soddisfare 
quella che sa rà la d o m a n d a 
degli automobil is t i t r a molti 
anni . Qualche raffronto è al 
r iguardo significativo Le ven
dite medie italiane per im
pianto sono del 70° u rispet
to a quel le della Gran Breta
gna e di circa il 45 per cen
to r i spe t to a quelle della Ger
mania occidentale 

II governo ha lasciato fare. 
I-i corsa al d is t r ibutore è di
ventata un affare da sottogo
verno. I prefetti hanno con
t inuato a rilasciare « d e c r e t i » 
per nuovi punti di vendita. 
C'è chi 11 ha collezionati. Sui 
« chioschi » di henzina sono 
quindi s ta te imbast i te specu
lazioni scandalose Un grosso 
concessionario di Roma ha 
collezionato la concessione di 
23 decreti per a l t re t tant i Im
pianti di distr ibuzione. Per 
ques to speculatore il cos to 
dell 'operazione si 6 l imitato 
al valore della car ta bollata 
richiesta per le domande . Oc
culti prote t tor i devono avere 
lubrificato le pra t iche . Sta di 
fatto che quel s ignore ha 
affittato per nove anni le sue 
23 concessioni alla Shell al 
prezzo record di 1 mi l ia rdo 
e 135 milioni. Grazie a) gio
co delle car te bollate si è 
svegliato un mat t ino miliar
dar io . 

Le compagnie petrol ifere 
cercano di accapar rars i i nuo
vi punti di vendita p e r s t a re 
alla « concorrenza ». Il cos to 
di questo circolo vizioso sa
rà scaricato sulla collettivi
tà: sugli automobil is t i con 
il caro-benzina e sui gesto
ri cui viene impos to il 
cosiddet to « con t ra t to di co
moda to ». Un t ipo dt con
t ra t to per cui la gran pa r t e 
del gestort d iventano del ve
ri e propr i servi della «co
lonnina », senza d i r i t t i . 

I t i tolari dei punt i di ven
dita possono infatti disdetta
re il con t ra t to quando voglio
no e cacciare il gestore. I co
siddetti o impresar i » del de
creti — gli esponent i di un 
nuovo t ipo di rendi ta paras
si taria sor ta a l l ' ombra del
la « colonnina » — impongo
no insieme alle grandi so
cietà petrolifere o ra r i insoste
nibili di lavoro. Taglie di ogni 
genere in nome della « quali
tà » del servizio. I gestori di
ventano di volta in volta agen
ti pubblici tar i , porgi tor i di 
premi vari , di spazzole, di 
panni tergicristal lo, di bam-
boline e di code t igra te 

La decisa fermala del ge
stori in corso tende a respin
gere ques to s ta to d i erose. I 
gestori , organizzati nel «Co
mita to Inters indacale e nella 
F IGIS . r ivendicano un aumen
to del 10 per cento sul margi
ni di guadagno per l i tro di 
benzina che a t tua lmen te si ag
gira in torno alle 6 l ire al li
t ro Chiedono sia pos to un li
mite alla proliferazione delle 
licenze nel l 'ambito di • una 
programmazione nazionale del 
servizio pubblico- Vogliono 
orari limitati a 10 ore al gior
no, con pause per la cola
zione l 'na drast ica r iduzione 
degli orar i n o t u m l 

Concedendo ai gestori 3 li
re di aumento di acconto per 
litro di benzina le società non 
sborsano niente di p rop r io . 
La Shell. Gulf. Mobil, Total , 
Esso . Fina e a l t re , hanno 
già incamerato 700 mil iardi 
di pagamenti ant icipat i dai 
gestori per il r i fornimento dei 
chioschi Sono soldi che frut
tano interessi. Le compagnie 
petrolifere r i sparmiano inol
t re centinaia di mil iardi al
l 'anno grazie all 'at t ività dei 
geMon. r ispet to ad una ge
sti .me diret ta dei d t s t n b u 
turi . E non bast3 . Le « se t te 
sore l le» del petrolio incassa
no 90 miliardi a l l 'anno a co
per tura di dubbi costi aggiun
tivi per ti periplo afr icano 
conseguente alla chiusura di 
Suez Dubbi costi in quan to il 
petrolio marcia ormai su « s u 
per tanks » il cui car ico rende 
ormai conveniente il per iplo 
dell'Africa. 

L'AGIP. da pa r te stia, ha 
emesso ieri un comunica to 
in cui afferma che u n buon 
numero dei suol impianti so
no apert i alleviando il disa
gio degli nutoinohilisti . 

Marco Marchetti 

Chiesta la gestione pubblica dei trasporti 

OCCUPATA AD AVELLINO 
LA SEDE DELLA PROVINCIA 

I AVELLiNO. 31. 
- Questa mattina gli operai dell'Agita, in sciopero da t re 
Z giorni, hanno occupato un'ala della sede dell'Amministrazione 
- provinciale. Essi chiedono la gestione pubblica dell'azienda 
Z dei trasporti che effettua i collegamenti da Avellino con Na-
" poh e con altri centri 

Una promessa in ta l senso era stata formulata in un 
Z incontro governativo il 25 novembre scorso, ma poi ->on era 
- più giunta alcuna assicurazione Tre g iorni fa essi ano 
Z pertanto r ipreso la lotta con uno sciopero a temjxi .idt-ter 
Z minato. 

Stamattina i lavoratori hanno deciso di presentarsi presso 
Z il presidente dell'Amministrazione provinciale allo scopo di 
- chiedergli un incontro: avendone ottenuto un rifiuto, hanno 
Z deciso di occupare le aule dove ha sede la ragioneria del 
Z l'Amministrazione provinciale. Solo alle 14 é pervenuta da 
- Roma la comunicazione che per martedì prossimo è convo-
" cato un incontro interministeriale allo scopo di definire la 
- questione. Successivamente i lavoratori hanno tolto l'occupa-
Z zione, ma continuano a rimanere in sciopero 

Verso i l XII Congresso del PCI 

Nafta: conferme 
e problemi nuovi 

della «via italiana » 

Articolo su « Rinascita » 

Sul l 'u l t imo n u m e r o di Rina-
sct'a, il compagno Alessan
d r o Natta , sot to l ineando l'im
por tanza del confronto ape r to 
sul la impostazione del XII 
Congresso del PCI d e n t r o e 
fuori il Par t i to r i sponde a 
Cor rado Corghl Danilo Zolo, 
Lidia Menapace e Wladlmiro 
Dorigo che sulla s tessa rivi-
s ta hanno pubbl ica to osserva
zioni cr i t iche al proget to di 
Tesi 

Muovendo appun to da una 
analisi di ques te osservaz io 
ni, Natta scrive o Abbiamo 
cerca to e in tendiamo cerca 
re le vie della rivoluzione so
cialista in Italia muovendo 
ch ia ramen te da. q u a d r o costi 
tuzionale, dalla precisa scelta 
del t e r reno democra t i co Ma 
né nella nos t ra e laborazione 
ne nella prat ica politica dei 
vent 'anni t rascorsi vi è un 
qualche segno che possa far 
confondere la via italiana con 
una vta parlamentare che 
possa c o n d u r r e il nos t ro Par
t i to a una t ranqui l la funzio
ne di "oppos iz ione costitu
zionale "! Ribadiamo la no
s t ra visione del l 'avanzata al 
social ismo come un comples
so di lot te in cui si saldino 
obiettivi di r i forme delle strutv 

Precisando a Bari la sua linea nello scontro congressuale de 

Duro attacco di Moro 
alla fazione dorotea 

Appello alla base de e indicazione dei temi sui quali si svilupperà l'azione 
del suo gruppo -1 rapporti con i comunisti - Riunione della Direzione PSI 

Con un discorso pronunciato 
a Bari davanti a un'assemblea 
di dirigenti de. Moro ha p r e 
cisato la sua posizione nello 
scontro precongressuale, con 
fermando e in alcuni casi ac 
centuando le clamorose ent i 
che alla operazione che ha por 
tato Piccoli alla segreteria del 
partito già mosse nell'ul
tima riunione del Consiglio na 
zionale. Egli ha detto che nei 
mesi scorsi la situazione in 
terna alla DC era « aperta >. 
ma che le cose hanno preso 
poi una piega completamente 
diversa con la « rigida svolta > 
impressa al partito « con la se 
greta ed esclusiva decisione di 
vertice, la quale ha prefigura-

Alla Camera 

il decreto 

per le alluvioni 
dell'autunno '68 
La Camera ha len iniziato l'e

same dei «pereti-legge, già ap
provati «ial Senato. varaU dal 
governo neJ dicembre scorso a 
favore delle zone colpite dalle 
alluvioni dell'autunno «S8. II 
convpagno Bo ha osservato che 
le provvidenze previste dai de 
creti. migliori di quelle decise 
.sulwto dopo le alluvioni, hanno 
comtmque valore margmaie m 
quanto non si accompagnano a 
soluzioni organiche dei problemi 
che interessano le infrastruttu
re, l'occupazione, la ricostruzio
ne dei beni st-umentab distrutti. 
la regoIamentazMtfve delle ac
que. la creazicne del e fondo di 
solidarietà >. il poUmziamento 
dei mezzi di pronto xitervcnto 
a ch-s.posiz.icoe degli enti locali 
In partico'are l'on. Bo ha sotto 
Ideato come siano andate com 
pletamente «ieluse le speranze 
sorte tra sh aUur.nonati del Pie 
monte, per le prome^we fatte 
dal govc-no all'indomani della 
catastrofe. 

to una maggioranza, non la 
nuova, ma una qualsiasi mag 
gioranza. per avviare il con
gresso a uno scontato risultato 
di ratifica » L'operazione dei 
dorotei è stata definita da Mo 
ro una « segreta intesa sopraf 
fattrice, dal trasparente signi
ficato politico, proposta in ri
tardo ad altri per la pura ac
cettazione ». 

Moro ha rivolto un appello 
alla «base popolare d e » : « I o 
non penso ad alcuna pregiudi 
ziale. ad alcuna preclusione di 
principio, mentre pongo l 'accen 
to sulla necessaria valorizza
zione delle componenti di sini 
stra. sulla necessità di un'auten
tica e significativa ristruttura
zione del partito e di una netta 
definizione della sua linea pò 
litica >. 

Moro si definisce quindi 
l'« uomo dell'unità > e rivendi
ca a sé l'opera di direzione 
che ha condotto. « largamente 
convinta e sempre disciplinata. 
tutta intera la DC alla politica 
di centro-sinistra >. che egli de
finisce la « politica dei tempi 
nuov: >. la « seconda decisiva 
esperienza » del partito 

Dinanzi all'* emergere Irre
versibile di un nuovo modo di 
essere della convivenza umana » 
indicato dalla protesta giovani
le e dalla protesta popolare alle 
forze politiche è pure richiesto 
« un nuovo modo di essere, un 
ritmo intenso di realizzazioni. 
ma anche e soprattutto una 
tensione ideale >. perchè vada 
realizzandosi « un più intendo 
dialogo che abhia protagoniste 
effettive, non trascinate ma ra-
cionovolmcnte convinte le gran 
di masse popolari che chiedono 
non solo benessere ma unisti 
zia. potere, effettiva dicnità » 

Riguardo alla politica estera. 
Moro ha detto tra l'altro che 
< nelle condiz:oni date e senza 
alcuna rinuncia alla nostra si 
rarezza >. è dovere dell'Italia 
operare « ne? temperare 1 con 
trasti. formulare uniste prono 
ste. secondare soluzioni politi 
che. facilitare le intese, avvia 
re alla fiducia, al disarmo, alla 
costituzione di una autorevole 
e democratica comunità inter
nazionale ». 

Nelle fabbriche milanesi 

Petizione CGIL, CISL e UIL 

per il disarmo della polizia 
MILANO. 31 

l'n.i petizione che chiede il 
d isarmo della polizia, il cui te-
-»to è stato pn-para lo da CGIL. 
CISL e l ' I L provinciali, c i r 
colerà nei prossimi giorni nel 
!«• f a b b n i h e milane.-i. per ot
tenere l 'adesione dei lavora to 
ri L ' importante iniziativa co 
mane è stata previ dai trv 
snidata t i provinciali nell 'ani 
bito e a sostegno della prer-a 
di posiziona uni tar ia concreta
tasi nei giorni scorai dopo i 
luttuosi fatti di Avola. 

» In questa grande campa 
gna di consultazione rìcmoera 
t u a — dice l 'annuncio — i la 
voratori confe rmeranno con 
forza la giusta e i rnnunc ia 
bile richiesta delle Confede 
razioni per il d i sa rmo della 
polizia nelle manifestazioni 
sindacali e sociali, che r a p 
presenta un obicttivo di civil
tà . di libertà e di progrosso 
condiviso dall 'opinione pubbli
ca democra t ica >. 

Si dimette 

a Francavilla 

la giunta de 
BRINDISI. 31. 

Al term.r.e «i ^n acceso di
battito che «ì è protratto per 
d.ie =t"re consecutive, la citta 
dmanza di Francavilla Fontana 
si è liberata questa notte dalia 
giunta democristiana che pur di 
mantener»! in pedi aveva fatto 
ricorso, in occasione della di-
scu->«'.onc del b lancio di previ 
s;one. ai voti farcisti. 

11 Cons jiio comunale ha in
fatti accettato le dimissioni oVI 
«ìndaco Braccio e diali asses
sori, dopo aver sconfitto l'estre
mo tentativo dei missini che a 
pcrtamente avevano dich.arato 
la loro solidarietà al sindaco ( le 
Il consiglio comunale si riunirà 
fra otto giorni per eleggerò la 
nuova amministrazione. 

Sottolineata la necessità che 
questo e moto t sia sostenuto 
« ria lutte le forze politiciie ita 
liane » Moro ha precisato che 
il suo appello è rivolto « non 
a distogliere dai loro compiti le 
opposizioni, né a superare la 
distinzione, e la polemica di 
stinzione. tra maggioranza e 
minoranza »: « in questo qua 
dro si colloca nei confronti di 
tutte le opposizioni ed in par
ticolare del PCI per la sua for
za e capacità rappresentativa. 
la posizione delle forze politi 
che di magcioranza i e della 
DC. 

Dopo un richiamo alla esi 
genza di « una concezione in 
telhgente e civile della lotta 
politica ». Moro ha detto che 
* nessuno pensa di abbassare 
la guardia di fronte alle oppo
sizioni né esse lo pensano né 
lo pensa il Partito comunista. 
dal quale — ha detto — siamo 
divisi da fortp diversità di in 
tuizioni umane e politiche, che 
vogliamo conservare, perchè 
siamo e voghamo rimanere noi 
stessi >. « Non pensiamo dunque 
— ha proseguito Moro — a una 
comune eestione del potere, ma 
immaginiamo che in una ere 
scente civiltà e rrsponsabilità 
possano essere valutate con 
spirito democnt ico tesi ed esi
genze. sì da integrare la no 
stra visione del pac=e e la no 
stra sensibilità sociale con gli 
elementi interpretativi e corret
tivi che daH'opposi7ione. ed an 
( hf» dill'opno-irinne coni,misti. 
e -à forte nel paese, possano 
venire per la nostra az-one » 

DIREZIONK SOriU.ISTA -
Li D.re/:i«ie d«-I FJSI ha co.m n 
c:a;o u-n !a «liscuss ,>-),» de. prò 
borni r»V:t!Ci e d; avvolto ntemo 
che s t i m o d nanzi al pirti'.o 
L'na r u m o r e p ù impoanaT.a e 
stata fissata per venerdì p-o»si 
mo. L'ordxie del co rno concia 
sivo e dedicato ad aicxìi lem 
di politica estera: « m a -odii 
sfazioie > pi-r la firma ita,.ani 
dell'an'i « H > e por l ' a rounco 
di Venni circa i! r.cono-c.mento 
della Cria: so to lnea tura d-»l vo
to de'. Cons,^;:o d'Europa per 
l'esclusione d«>'.la rappre-entanzi 
greca e ausp-.cio cho il zoverno 
italiano si regoli di ctvi»e-! icnza. 
Per q tanto r.gaarda gii ordn-
de] Como votati dall'j 't.rr.o Co-
m rato cev.ra 'e f .nconpinbil . ta 
.iella G-ecia ne'.li N \TO. r.cono 
-e rn.TTo di Hino.) la D.rez.one 
del P i ! Tiv.ti il r>ar '.••> « n i:i 
'e ]e sed} » a e ii o j ^ r f un'a:inie 
r iiserrje'.'e per favorire il ran 
auto mer,:o di tali oVcfiiri t. 
I. o-d ne c.t>l 2 orno e s'a*o a ..ro 
vato con j rn dichiara? one d 
Lombardi e àiot i ì qja.i nanno 
detto d: essere coi:-ari a. P*vo 
re.at.vo a..a qjeat t u e greca e 
ai r conoicimiiiro di Hat.-o.. oer-
che e»so t \ 6 i inpej'.a C.->"P-ICJ 
'.z^e'i'.e la delejiz O'-.e toc.jh-
.-'o > al governo L»>Tiba.rd; ha 

i n ' o che acce ' ta .a l 'OTl.s 

tu re e di estensione della de
mocrazia , del potere del la 
classe operaia e dej suoi al
leati e a t t r ave rso ie quali si 
realizzi una dislocazione di 
forze sociali e polit iche, un 
m u t a m e n t o del rappor t i di 
forze e si dia vite a un nuo
vo ' Olocco s tor ico " Nelle no
vità della situazione è anche 
ti f rut to di questa politica e 
della nost ra lotta ». 

« Se è vero che ci t rov iamo 
di fronte a problemi nuovi 
anche per ciò che r iguarda 
le alleanze le forze motrici 
all 'esigenza di uno svi luppo 
coerente della nostra linea, ve 
ro e p u r e che 1 fenomeni per 
cui abbiami.) detti) n f elatore 
il litGfl — l 'approfondimento 
della crisi sociale e politica, 
l ' emergere di nuove forze so
ciali e ideali antasrontstiche e 
il loro collocarsi sul t e r reno 
della contestazione e della lot
ta con t ro il regime sociale e 
l 'ordine politico a t tual i ; l 'am
piezza e l 'unità della batta
glia operaia , la tendenza a sal
dars i dei diversi moviment i 
nella ricerca di un mu
tamen to di indirizzi, di strutv 
t u re di rappor t i politici; il 
corre la t ivo incrinarsi non so
lo di una coalizione parla
men ta r e e di una formula 
di governo, ma della polit ic* 
di centro-sinistra della conce
zione del poiere . del " bloc
co domina to dalla IX" — 
ebbene tu t to ciò rappresen ta 
un invernmento nei fatti del
ia " via i tauana " Risponde 
alla sostanza di ques ta visio
ne la proposta di una " al
ternat iva " cne muove -talla 
crit ica radicale e dal rifiuto 
del cen t ro s inis t ra ma ad es 
so non con t rappone ne una 
diversa formula par lamenta 
r e o di governo una qua lche 
Repubbl ica concil iare come 
si suol d i re , né la pura ipo 
tesi del potere proletar io o 
social is ta , bensì un movimen 
to reale di lotte un allarga 
men to cont inuo dello schie
r a m e n t o di lotta per obiet t i 
vi rivendicativi di r i to rme. 
di democrazia per ti rag 
g iungnnento dei quali noi non 
d isc r imin iamo pregiudiziai 
men te le forze che possono 
impegnars i , e in tendiamo il 
valore anche delle intese par
ziali delle convergenze noli 
t iche e r ibadiamo l'esigenza 
della continui tà della coeren 
za, del coord inamento s e m p r e 
più s t re t to t r a l ima popola
re di massa , lotta nel par la 
men to , nesli tst i tuti del pò 
tere locale e in quelli che 
possono e debbono s u m e r e 
nel co rso s tesso della lotta ». 

E ' ch iaro — prosegue Nat
ta — che una al ternat iva po
litica passa a t t r ave rso la 
a messa in discuss ione e la 
battaglia con t ro la direzione 
e l 'o r ientamento socialdPino 
c ra t i ro del PSI passa a t t ra 
verso la ro t tu ra dell ' inter
c lass ismo della " u n i t a ponti 
ca " dei cattolici nella IX" :n.i 
s a rebbe un ben s e n o e r ro re , 
nel m o m e n t o in cui la crisi si 
è fatta più acuta nel PSI e 
nella DC e p ropr io su quei 
nodi una qualsiasi r inuncia a 
pre inpre e a bat tere su quel 
le contraddizioni ». 

Nat ta affronta infine i te 
mi del pa r t i to e afferma che 
« c a d r e m m o in un s e n o er
ro re se di fronte a l l ' impegno 
che noi per pr imi affermiamo 
del l ' au tonomia e dell 'art ico
lazione dei movimenti di clas
se e democra t ic i , della ricer
ca di forme nuove di o rge 
ni7zazione delle lotte tii " pò 
litici7.7azione " delle masse , 
piegassimo in qualche mi
sura alle suggestioni del Par
t i to inteso come coscienza o 
sintesi intel let tuale o coordi
na to re polit ico dei moviment i 
di massa » « Lasciamo p u r e 
s t a re — afferma piìi o l t re — 
ogn; confronto polemico t r a 
la realtà democra t ica del PCI 
e quella di al t r i par t i t i che 
tu t tavia vale a i l luminare una 
concezione, un cos tume, un 
metodo di vita e di direzio
ne — e r iassumiamol i pu re 
nel pr incipio del cen t ra l i smo 
democra t ico! — che ci han
no consent i to di evi tare l 'an-
d;ta del " m o n o l i t i s m o " e la 
f rantumazione del " socialde-
moorat ' . smo" » Nat ta chiede al
le a l t r e forze democra t i che di 
s inis t ra innanzi tu t to , u n con
t r ibu to che s e n a ad «anda 
re più a fondo sul r a p p o r t o 
t r a pa r t i to e masse , sul si
gnificato a t tua le di pa r t i to di 
massa , sulle misu re e gli s t ru
ment i necessari per d a r e spa
zio e peso più grandi a l la 
iniziativa di base, alla crea
tività politica d: massa , al 
potere di intervento e di de
cisione d»i mil i tant i e del
le organizzazioni di base , a 
cominciare a quelle di fab
brica » 

4 <vw dei dvcu-nerito .-iella q je 
-t <ne del d s.ìrrro de..a po..z a 
so o TI >o^j 'o a un fo-rna'e :rn 
peeno c(v- ta.e q:e-r.i«-e s., r a 
.ne. isd iie..e co i t . ^ .»i, Je .a 
,>"o-.-..Tll d . -C ,->- (.«.e. 

I. d.rkitti'o -, e s m i o ^j..a txi 
se d. .na r-viz.,«,e d. Ferri . Sa.-
'.e q j t - t » n , o t-..j >:.-j:tJMZ n ? 
ti* e-ria n.~n e - 'ato ra;; . . mto 
re-> n .Ì^-C^'J^ Bortolo., li o. t 
t. e I-ombard h.-.rno d eh irato 
d. ro-i vo.er a>sjT>ere res,>irv.sa 
0:1.ta .era e propria nei.: allibi 
vi. lavoro pro/»>-ti da.la nv,icj o 
ranza. ma d, a ter.re eveo aa.-
T.OIVC solo con .e '. .vVre-ponsa 
i .:: rurxv) eh e*to anche — ot 
.ivovlo .in rifij'o da Ferri — la 
-t.t 17-one di alcune com-n.ssio 

ni paritetiche. 
Al Congresso del PCI il PSI 

sarà rappresentato d i ! v e e >e 
«retano Bertoldi, o t r e che d i 
Giuseppe Antadei. Cravi. ( i .x.t t i . 
lombardi e M V. Mezza. 

La delegazione 
del PSIUP 

al Congresso 

del PCI 
L i D.rezione del PSIUP ha 

n o m i n a t o la delegazione che 
par tec iperà al dodices imo 
Congres-so nazionale del PCI 
che comincerà a Bologna l'R 

febbraio. F a n n i pa r t e della 
delegazione, guidata dal vice 
s e c r e t a n o del par t i to , sen. 
Dar io Valori . 1 on Domenico 
Ceravolo. dell'ufficio polit ico 
e pres idente del g ruppo del 
PSIUP della Camera; Guido 
Biondi , della D.rezione e re-
sponsabi le ridila sezione cen
t ra le per il lavoro di massa , 
il sen. M a n o Emil io Livigni. 
della Direzione e segre tar io 
regionale per l 'Emilia; Ada
m o Vecchi, del Comita to cen 
frale e segre tar io della fede
razione del PSIUP di Bolo
gna. 
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